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(1) In questo contesto, per interessati in Europa si intende qualsiasi persona fisica, indipendentemente dalla sua 
nazionalità, i cui dati personali sono stati trasferiti a una società statunitense nell’ambito del quadro UE-USA in 
materia di protezione dei dati. 
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D1. COS’È IL QUADRO UE-USA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI? 

Il quadro UE-USA in materia di protezione dei dati («DPF») è un meccanismo di autocertificazione per 
le imprese negli USA. La Commissione europea ha ritenuto che i trasferimenti di dati personali dallo 
Spazio economico europeo (SEE) a imprese statunitensi certificate ai sensi del DPF godano di un livello 
di protezione adeguato (2). Di conseguenza, i dati personali possono essere trasferiti liberamente a 
società degli Stati Uniti certificate, senza la necessità di porre in essere ulteriori garanzie o di ottenere 
un’autorizzazione. 

Il DPF si applica a qualsiasi tipo di dati personali trasferiti dal SEE agli Stati Uniti, compresi i dati 
personali trattati per scopi commerciali o sanitari e i dati sulle risorse umane acquisiti nel contesto di 
un rapporto di lavoro (di seguito: «dati sulle risorse umane»), a condizione che la società beneficiaria 
negli Stati Uniti sia autocertificata nell’ambito del DPF per trattare questo tipo di dati (3). 

D2. IN CHE MODO POSSO BENEFICIARE DEL QUADRO UE-USA IN 
MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI? 

Il DPF si basa sull’impegno assunto dalle società negli Stati Uniti di rispettare i principi, le norme e gli 
obblighi relativi al trattamento dei dati personali degli interessati in Europa. Per maggiori informazioni 
su questi impegni, cfr. i principi del quadro in materia di protezione dei dati (4). 

Il DPF conferisce determinati diritti quando i dati personali vengono trasferiti dal SEE a una società 
negli USA che si è autocertificata come aderente al DPF. In particolare, l’interessato ha il diritto di 
essere informato di tale trasferimento e della sua finalità, nonché di ottenere l’accesso ai propri dati 
personali e di correggere o cancellare i dati inesatti o trattati illecitamente (5). È possibile verificare se 
una società negli Stati Uniti sia in possesso di una certificazione valida consultando l’elenco del quadro 
UE-USA in materia di protezione dei dati (6) che si trova online sul sito web del Dipartimento del 
Commercio degli Stati Uniti. 

Per domande o dubbi sul trattamento dei dati personali da parte di un’azienda certificata ai sensi del 
DPF, si invita come primo passo a contattare direttamente tale azienda. 

Se permangono dubbi o la questione non viene risolta dall’azienda oppure non si ha intenzione di 
contattare direttamente l’azienda, è possibile contattare qualsiasi autorità nazionale di protezione dei 

                                                        
(2) La decisione sull’adeguatezza del quadro UE-USA in materia di protezione dei dati è stata adottata dalla 
Commissione europea il 10 luglio 2023. È stata concepita dalla Commissione europea e dal Dipartimento del 
Commercio degli Stati Uniti per sostituire la decisione (UE) 2016/1250 sullo «scudo per la privacy», dichiarata 
invalida dalla Corte di giustizia dell’UE il 16 luglio 2020 nella causa C-311/18, Data Protection Commissioner c. 
Facebook Ireland Limited e Maximillian Schrems (Schrems II). 
(3) Si noti che non tutte le autocertificazioni del DPF riguardano i dati sulle risorse umane. È possibile verificare 
l’ambito della certificazione di una specifica azienda nell’elenco EU-U.S. Data Privacy Framework List sul sito web 
del Dipartimento del Commercio degli Stati Uniti (https://www.dataprivacyframework.gov/list). 
4https://www.dataprivacyframework.gov/program-articles/Participation-Requirements-Data-Privacy-
Framework-(DPF)-Principles. 
(5) Per informazioni più dettagliate sulle garanzie per i dati trasferiti e sui diritti degli interessati ai sensi del 
quadro UE-USA in materia di protezione dei dati, si prega di consultare le domande frequenti sul quadro UE-USA 
in materia di protezione dei dati della Commissione 
europea (https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda 23 3752) (cfr., in particolare, la 
risposta alla domanda D3). 
(6) https://www.dataprivacyframework.gov/list. 
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dati del SEE (autorità nazionale di protezione dei dati) e, in particolare, quella del paese in cui risiede 
o lavora l’interessato, o dal quale i dati personali sono stati trasferiti agli Stati Uniti (7). 

D3. COME PRESENTARE UN RECLAMO? 

 Se si ritiene che una società negli Stati Uniti non abbia rispettato i propri obblighi o i diritti degli 
interessati ai sensi del quadro UE-USA in materia di protezione dei dati, sono disponibili diversi mezzi 
di ricorso. Per saperne di più su come presentare un reclamo, cliccare qui (8). 

Nell’elenco del quadro in materia di protezione dei dati (9), è possibile trovare informazioni sulla 
procedura di reclamo e sul meccanismo di ricorso indipendente per ciascuna impresa 
autocertificata (10). 

È sempre possibile presentare direttamente presso un’autorità nazionale di protezione dei dati un 
reclamo sul rispetto dei principi del quadro in materia di protezione dei dati da parte di una società 
statunitense. Si prega di fornire all’autorità nazionale di protezione dei dati il maggior numero 
possibile di dettagli sulla questione, in modo da consentire all’autorità di trattare al meglio il reclamo. 
Per tali casi è disponibile un modello per i reclami (11) (da utilizzare su base volontaria). 

È possibile contattare l’autorità nazionale di protezione dei dati competente per maggiori informazioni 
sulle modalità di presentazione di un reclamo (12). 

D4. IN CHE MODO L’AUTORITÀ NAZIONALE DI PROTEZIONE DEI DATI 
TRATTERÀ IL RECLAMO? 

Presentando un reclamo a un’autorità nazionale di protezione dei dati, possono verificarsi diversi 
scenari. 

1- Gruppo informale delle autorità di protezione dei dati dell’UE 

Se il reclamo riguarda il trattamento dei dati sulle risorse umane (13) trasferiti a un’impresa negli Stati 
Uniti, o se l’impresa negli Stati Uniti ha scelto volontariamente le autorità di protezione dei dati dell’UE 
come proprio meccanismo di ricorso indipendente, sarà istituito un gruppo informale di varie autorità 
di protezione dei dati dell’UE per trattare il reclamo. 

                                                        
(7) I termini «autorità nazionale di protezione dei dati» o «autorità di trattamento dell’UE» includono le autorità 
di protezione dei dati del SEE e anche il GEPD, che sarà l’autorità di trattamento dell’UE quando i dati personali 
vengono trasferiti negli Stati Uniti da un’istituzione dell’UE. 
(8) https://www.dataprivacyframework.gov/program-articles/How-to-Submit-a-Complaint-Relating-to-a-
Participating-Organization%E2%80%99s-Compliance-with-the-DPF-Principles. 
(9) https://www.dataprivacyframework.gov/list. 
(10) Sotto il nome dell’impresa, fare clic su «Full Profile» (profilo completo) e andare su «Dispute 
Resolution» (risoluzione delle controversie). 
(11) https://www.edpb.europa.eu/system/files/2024-04/dpf template-complaint-form commercial-
complaints en.pdf. 
(12) Per quanto riguarda i reclami relativi all’accesso ai dati personali da parte delle autorità di sicurezza nazionale 
degli Stati Uniti, si prega di consultare la nota informativa dell’EDPB: 
https://www.edpb.europa.eu/system/files/2024-04/edpb information-note dpf-redress-mechanism-
national-security-purposes en.pdf. 
(13) Cfr. la definizione di «dati sulle risorse umane» di cui alla domanda D1. 
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Il gruppo informale delle autorità di protezione dei dati dell’UE avvierà un’indagine durante la quale 
l’interessato e l’impresa statunitense avranno la possibilità di esprimere il rispettivo punto di vista. Se 
necessario al fine di risolvere il caso, il gruppo informale può emettere un «parere», vincolante per 
l’impresa negli Stati Uniti. 

2-  Rinvio alle autorità degli Stati Uniti 

Se il reclamo non riguarda il trattamento dei dati sulle risorse umane o se l’azienda negli Stati Uniti 
non si è impegnata a collaborare con le autorità di protezione dei dati dell’UE, il gruppo informale 
delle autorità di protezione dei dati dell’UE non avrà competenza. L’autorità nazionale di protezione 
dei dati competente può quindi deferire il reclamo alle autorità statunitensi preposte, quali la 
Commissione federale del Commercio (FTC), l’Ufficio per la tutela dei consumatori dell’aviazione del 
Dipartimento dei Trasporti o il Dipartimento del Commercio degli Stati Uniti (14). 

A seconda delle circostanze del caso, l’autorità nazionale di protezione dei dati competente per 
l’esportatore di dati del SEE può anche esercitare direttamente i propri poteri (come il divieto o la 
sospensione dei trasferimenti di dati) nei confronti di quest’ultimo. 

                                                        
(14) Cfr. la decisione sull’adeguatezza del quadro in materia di protezione dei dati, considerando 69 e 80, e 
allegato V, sezione II.A. 




